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Importante atto nella vita del teatro cittadino 

Insediato il nuovo consiglio 
amministrativo del Comunale 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Consigli di quartiere, un progetto per 
rendere protagonisti tutti i cittadini 

Gabbuggiani: «Si è restituita pienezza di conduzione democratica all'ente» — Vicepresidente è j A colloquio con l'assessore al decentramento Morales - Bilancio positivo della consultazione popò-
stato eletto il professor Paolo Barile — Una presa di posizione sulla situazione degli enti lirici ! lare - Approvato il regolamento dei nuovi organismi - Poteri effettivi - Dimensione sovracomunale 

Il sindaco, compagno Kllo 
Gabbuggiani, nella i>ua qua 
lità di presidente» dell'Ente 
Autonomo del Teatro Conni 
naie, ha insediato, ieri inat 
tlna. Il nuovo consiglio d. 
amministrazione dei teatro 
«Con questo atto formale - -
ha detto — .si è restituita 
piene/za di conduzione demo 
cratica alla inanima istitu 
zione musicale toscana ». Il 
nuovo consiglio ha proceduto 
ad alcuni adempimenti im
portanti , come la nomina — 
avvenuta aH'unanim.ta — al
la carica di vicepresidente. 
del prof. Paolo Barile. e ad 
una presa di posizione sul 
problemi finanziari e di rifor
ma de idi enti linci. 

Successivamente, nella sala 
di Clemente VII. ni palazzo 
Vecchie rannninistrazinne In 
rivolto il saluto al dottor Po
l t ron i , che ha lasciato la ca
rica di commissario al tea
tro in seguito alla nomina 
del nuovo sovrintendente, i! 
maestro Massimo Ho^ianki 
no. In palazzo Vecchio erano 
presenti il .-.indaco, il vice.s.n-
daco Colzi. la munta, rappre
sentanti di tutti i gruppi con 
s ihan ni gruppo comunista 
era rappresentato dal secre
t ano della federazione fioren 
tina compagno Ventura e d i 
Poruzzii. il consiglio di am
ministrazione dell'ente, il cen
sitilo dei laboratori del tea
tro. rappresentanti sindacai:. 
le autorità cittadine, critici e 
operatori culturali 

Nel porgere il saluto ai dot
tor Polifroni. il sindaco ha 
ricordato che « questo atto 
.segna non solo la fine di una 
crisi nei rapporti democratici 
tra le forze politiche e t tar i • 
ne. ma rappresenta anche un 
momento d: grande rilievo 
per Firenze e per la sua v.t i 
culturale ». Sono passati in
fatti eniasi due anni dall'or 
mai lontano 11 aprile l«)7l 
— data del decreto mini.ste 
na ie di nonnia - - quando i! 
dottor Polifroni assumeva il 
suo gravoso incarico (a con 
rlusionc delia lunza vicenda 
che avevo travagliato il tea 
tro fiorentino), in un momen-
to*di profonda crisi della vita 
cittadina. 

« L'arrivo del dottor Poli
froni segnò subito, nella sira-
ve crisi del teatro, l'inizio 
di un niù sereno assestameli 
to della situazione ». 

Gabbuggiani ha ricordato 
quindi i momenti e gli aspet
ti più significativi di questo 
non breve periodo di gestione 
dell'ente. Primo fra questi. 
data l,i sua importanza in re
lazione aile future scelte cul
turali. la nomina del mae
stro Bogiankino a consulente 
artistico del teatro. Poi l'at 
citazione, in stretta collabora
zione e armonia con tutte io 
componenti del teatro. del 
Maggio musicale fiorentino 
del 1974 e dei 1975. nonché 
la p rogrammatone di quelic 
del 1976. 

Il dottor Polifroni. ha rin
graziato ricordando : momen 
ti salienti deil.i propria atti 
vita, il positivo rapporto eni 
la città, li perdonale e 1<* 
organizzazioni s indacil ' . p j " 
affrontare i sravi prob'om: 
dell'ente, che si pnne al! < i 
vaiarunriria ** ne! canino rtc'la 
cultura e della produzione 
imiiira!" 

Il sovnntenden'.e Bogiar.ki-
iio. nel r.volgere il p r o p r i 
saluto a! dottor Polifroni. ha 
colto l'occasione per sottor
neare i compiti che s tanne 
davanti all'ente, il quale deve 
assumere sempre p;u lo ca
ratteristiche di un qualificai*» 
« servizio sociale ». 

Le gravi questioni che as
sillane. ormai da anni, il Co-
munaie. erano state affronta
te dal consiglio di ammini
strazione, dopo la nomina, co
me .si e detto, a vice presi 
dente del prof. Paolo Barile 
ia cui figura di uomo dt cu.-
tura impegnato in una poli
tica di rinnovamento deli'e-. 
te. era g.à stata sottolineata 
dai Ccns-.zlio Comu-.ale m o-
rasionc del dibatt . to i-uzl! In 
dirizzi del massimo erstH-a-
srr.o culturale fiorentino e de. 
'e nnrrr.n"1 I! co.isieio d: o:*: 
m:n:straz'.or>e. proprio a d a t t o 
dei .-.io l'i-od.amento. ha rite
nuto di prendere po.v.z.'one. 
sempre a l lu ".nn'mila sulle 
questioni di ord ne tenera '? . 
eh-* :• sorrerebb-'-ro d pcsiro 
srravemer.'.e sulla vita del 
l'ente. 

w Presa visione delie Inlo.-
maziont recentemente appar
se suiln stampa — Informa 
un comunicato — che metto
no m evidenza l'intenzione o'. 
pr ivi legiare il teatro dei.a 
Scala di Milano, anche oa. 
punto di vista finanz.anc. 
dando ad esso una funz.enc 
preminente nei confronti eie 
ci! altri enti, r l t 'ene man: 
mis?ib:le che alla v.ef a ae! 
Tattesa lez:; di r : fermi .*-". 
sostenga, come mirtrooot) e 
emergo anche dil le diehi.iM 
rioni di un ministro m c<*r 
ca. ch'essa non debba ess"t» 
u rua ' r r rn t e val 'di e efficace 
per tu t te le IV.tuz'.o".! rr.u.-'-
c a ! •» 

TI cn"i=l?:io r!.t'*ne inoltre 
c"hc 1 finanz :arrenti d^br-a*") 
ossero comml-uraM a'.'a o.n 
l i t i od alla quantità de'la or--* 
duy'Tio. ira nrn v'«">'a*' d i 
t r ' d ' z ' o " : Il cui s-;*-r'V->,n h i 
va'orc s-Mo In r»-.nnto r'* —<" -
^••o dal I v i op-^-ir" l ' io ' f- . 
r-t»v«'.i c ' i r» e'n T , ; ; Ì 'r"> 
re i , i i i , r n , m ' i do'l'» '«*l»ii/o 
r i . 

DA SINISTRA: il sindaco Gabbuggiani, il commissario del Comunale e il maestro Bogiankìno 

Partecipazione: una «paro
la - slogan » che. soprat tut to 
negli ultimi anni, è entra ta 
stabilmente nel hnguiK'-'o 
quotidiano. « Il nostro sforzo 
costante - - afferma a questo 
proposito Giorgio Morales, as
sessore al decentramento di 
palazzo Vecchio — e stato 
quello di dai e conci et ez/a ,i 
questo termine, per fornire 
sbocchi adeguati all'esigenza 
dei cittadini di essere piota-
gonisti delle scelte che si 
compiono ad ogni livello. S.a-
mo convinti che solo •iroce-
dendo con decisione sulla ititi 
da di un sempre più n c c j 
e originale interscambio li a 
amministratori e amministra
ti. si può realizzare una in
fettiva « democrazia parteci
pata ». 

Con que-.ii intenti e von 
questa isp ' ta/ .one di tondo ci 
siamo mossi nei mesi scoisi 
e intendiamo n iuo \eu i ivi 
piassimo lut ino » Ciia le pie 
cedenti amia.ni-.'.la 'ioni ave 
vano •calalo d: a t l ion ta re il 
problema ma in modo vel 
loitano. .senza ì! ìKi't'ssai io 
respiro politico e senza una 
cimale \olonta da pai te dei 
partiti che ne tacevano par
te Il cambio della guardia a 
palazzo vecchio ha cavito le 
condizioni politiche e ammi
nistrative per sbloccare la si
tuazione. 

L'obiettivo è duplice, da 
un lato M n a t t a di gai a n t a e 

All'ospedale San Giovanni di Dio 

Stamani i funerali della bambina 
vittima della tragedia di Scandicci 

Ieri è stata compiuta l'autopsia sul piccolo corpo — La madre incriminata per omicidio 
pluriaggravato e per tentato omicidio — Costernazione nel quartiere per la tragedia 

Si svolgono questa matti
na i funerali della piccola 
Alessandra Salotti, uccisa lo 
a.tro giorno dalla madre. Ma
ria Abbate m un raptus. Il 
corteo funebre partirà dalle 
ore 9 dalla cappella dell'ospe
dale di San Giovanni di Dio. 
dove il corpo della pccola e 
.slato comporto. 

Ieri mattina, frat tanto pre.s 
so l'istituto di medicina le
sale si e svolta l'autopsia di 
rito p^r .-'abilire le esat
te cause della morte della 
pccola Stando ad alcune in
discrezioni è t-tato conferma
to che la piccola Alessandra è 
morta per soffocamento. Al-

Si conclude 
oggi a Vel ago 

il convegno 
sull'economia 

della Val di Sieve 
Con ie conciii-s.om di Gian

franco Hartoluv.. vice presi 
dente della giunta regionale 
toscana, si c h n d e oggi al ci
nema Ghibert: d: Pelano il 
convegno sulle « Proposte dei 
comunisti per lo sviluppo so
cio economico della Va! di 
S.eve. La manifestazione si 
è aperta ien con una intro
duzione di Fnrico Pratesi. 
nel corso della Giornata so
no state svolte le seguenti re-
laz oni « Analisi della situa
zione economica >> di Cesare 
Andromi: < Assetto del ter-
r.torio >. di Paolo Burzacli: 
.< Scuola e culi u r i e tempo 
libero •> di Emilio Roml> chi. 
,. Il consorzio socio sani tar .o -
d G..tararlo Ruffa*. : « Coni 
prer.-or: e decen t ramento- d. 
Fern indo Monte-oro. « Ana 
I-si dei "nilaiit i eomuna.i > di 
Graziano iSmoncini. 

Il sindaco 
illustra il 

bilancio '76 
Questa mal* na ilio oro 

10.30 presso 'a C.s.i dei popo
lo di S. Qj.rico il compagno 
El.o Gabr-igg'.ani sindaco di 
Firenze il.'astrerà lo linee di 
programma dei b.lancio co
munale La manifestazione è 
.-tata ind:*'.' i da: corri.tati d. 
zona dei PCI e del PSI 

Inaugurata 
una sezione 
del PCI al 

Molili del Piano 
A Molin d; ' P.anu e stata 

;r.ausr.irata TV: giorni -corsi 
una r.urv a sezione de1 PCI d: 
cu: e .-.•^rotano :! compiano 
Alberto Bond: Per l'.->coas.ti
no è st ito oreanizzato un in
contro fra tutti eli iscritti e 
a sr-"•••• T . a .V'.'ineontro h i 

par"r~.r»tto per la f-d-^razio 
i e f-,-:rv.:r.i e1"' PCI. il coni 
p i r r o l*-"->ato D m . a.s.se.s--o;c 
prov ne . io. 

p.-r-^'n^l.^ iiic-n'-a r*-

n-v'fo d""* c:-\ d- ?ov*- ,o. 
affroM* Vflnrrrva7 !TC d^V i 
'.t"z?e di riformi de'V ntf .v 
tA mu« ,r.i!i. ìsn'randnla nd 
una visione culturale e socia
le diverga, che soddisfi le es.-
p*nze di una diffusione più 
larga della cultura musicale. 
1! ronslelio tornerà a riunirsi 
sabato alle 10. 

Lutto 
E" deceduto i compagno 

Otello Orlandi, della sezione 
Frizzi, iscritto al PCI dai '45. 
I funerali si sono svoìti ieri 
partendo dali'abttaz.one. In 
questo momento di dolore 
giungano alla famiglia le con
doglianze dei compagni della 
sez.one Frizzi e della redazio
ne fiorentina dell'Unità. 

l'autopsia ora presente anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Pappalardo 
che l'altro ieri aveva conte
s ta to alla madre della pic
cola il reato di omicidio plu
riaggravato e di tentato omi
cidio. 

Maria Abbate, che non si 
e ancora ripresa dallo s ta to 
di confusione in LUÌ era ca
duta subito dopo aver stran
golato la piccola Alessandra 
ed aver cercato di uccidere 
la figlia minore Marilena, è 
ancora ricoverata nel reparto 
r.animazione dell'ospedale d: 
San Giovanni di Dio. Le sue 
condizioni comunque, come 
quelle di Marilena, alla qua
le i medici n i n n o incont ra to 
uno stridore laringeo od han
no emesso una prognosi di 
cinque giorni, vanno lenta
mente migliorando. 

Marilena, che continua a 
cercare la madre ed a chie 
dorè della sorellina, sem
bra non ricordare mente d: 
quegli attimi paurosi, in cui 
la madre l'ha afferrata al col
lo corcando di ucciderla. Tut
ti allertino che nella mente 
della piccola non sia rimasto 
niente di quella drammatica 
scena e che possa ritornare 
a sorridere al più preso pos
sibile. 

Nel popoloso qua m e r e di 
Casellina dove abitava la fa
miglia Stiletti ieri mattina non 
t,i parlava d'altro Gli inquili 
ni del palazzo a .-e: piani d. 
via Paisiello paesano ai s.-
lenzio di fronte al.a porta 
del p.ccolo appar tamento al 
primo piano dove ahi 
lava Alessandra, con la su « 
famiglia. Semora qiia.si che 
abbiano paura di disturba
re. « Non .si r.e->ce a capire 
come possa essere VJCCOS.-O 
— commenta .ina t .suora che 
abita al quarto piano — Ma 
r. ì Abbate .-ombrava una per 
sona tranquilla, non si cre
deva che polene giungere a 
tanto >. 

« U . n deve essere veramon 
te n: \ ia ta so arr.va a uccide 
re la propr.a creatura. Non 
si sp ighe rebbe altrimenti un 
cesto casi >. afferma una gio
vane madre che ha por la 
mano un bamomo biondo d. 
circa due anni. Nel quartiere. 
come detto, non >i parla d'al
tro. 

I compagni d; scuola d: 
Alessandro, ieri, or ino pi-i 
tranqmlii della mattinata in 
cu. Marno andati a trovare 
ia ioro maestra Anche loro 
hanno capito che qjalcosa di 
tremendo doveva essere sue 
cesso alla loro amica I,a 
maesTa Giuseppina Bortoluz 
z: z:i Cion: ha cercato d: na
scondere «i piccoli alunni de"-
ia prima . D • l'amara veri
tà. L'insegnante, infatti, ha 
giustificato l a t e n z a d. Ales
sandra d.ccndo che la p.ccoia 
era stata ricoverata in 
ospedale Alcun, bambin. pe. 
rò non hanno creduto a que
sta innocente bugia. 

Una trazed.a quella di v a 
Paisielio che ha ie t ta to nel 
i.itto tro fam.gi.e. Il padre 
de'.'a o.ccola Alessandra. La -
a: Si let i : . .nfcrmiere ai Son 
G ovanni d. D.o. no i sa da-- . 
pr.cz. Non r.e>:e a c ip re e ' 
me ia sua v.ia ed : -uo: . f-
f^tti di padre e di mar to 
pos-a no essere .-tat: distrut* > 
n e l l ' i l o di porh: att .mi Lo 
uomo sapeva che la mo?!.c 
soffriva di cr^i depressive. 
ed infatti l'aveva convinta i 
sottopors: ad una cura pres.-o 
:! professor Biacca, certa
mente però Luisi Saletti non 
pensava che la malattia del
la moglie potesse arrivare a 
questo punto drammatico 

La piccola Alessandra Saletti, la bambina strangolata dalla 
madre 

Per un migliore funzionamento delle autonomie 

Regione: incontri 
sulle funzioni 

degli enti locali 
L'ufficio di presidenza del Consiglio regionale ha 
ricevuto il presidente del Comitato d i Controllo, i 
rappresentanti delle Province e il presidente del-

l 'ANCI 

• L'ufficio di presidenza del 
i Consiglio — pre-enti sia lì pre-
| sidontf. Loretta Montcmai.gi. 

ci.e ì eh.e v icopro denti. \ r a 
la o Pezzati — ha ricevuto a 
presidente del co'iat.tto regio
nale di controllo -ugli atti cle-
c!i enti locaii. prof. Renato 
(ìr.ot-i hi 

Ne! corsi» dell'incontro, svol
toci nel quadro del consolida
mento ciei rapporti fra con-i-
ci o regionale o organi di coi-
trollo. sor.o «-tilti jviNti in evi
denza i prohhmi organizzati
vi del comitati) e- la r.eccsM-

j t.i cii una -einpre mai:g..trc o 
I mogenei'.a di (iec.sioni fra ie 

vane vp,iini del controllo K" 
-tato anche tonvtniito eli ri-
tor<iticari* c'i :icor;tri fra 
e oliatati) ih tii.itro.io e org.: 
ni del coa-ig!io 

I.'ufi.tjt) di pn NicK-iiza ha 
sui ci»>>.v .~-:ci r.te ncc \u to cial 
prò-(dente cieli l ' i t P T Fran 
co Rava. il precidente rìt-1-
l'ANCI I>i':em:rin I.aadini. ora 
predente anche il presidente 
della provincia di Pi-a. Ri-
cocchi. 

I rappresentanti dello prò 
vinco e dei comuni toscani 
hanno posto i! problema dolio 
modalità d'attuaz:f»ne dello 

consolazioni fra Regione e 
enti locali al fine di renderle 
piu produttive ed efficaci. I 
rapnrosontanti dell"L" R P.T. 
h inno ribadito e ho gli enti 
locali, interine stori priv ilocia 
ti della Re mone. po--ano par 
Uxipare. nei linat: previsti 
dalio «tatuto re*»ior,.i!e. al prò 
cc-s-o fnrm.'tivo delle lecci 
della regione -U-s,i. 

NY! cor^o dei eoi!<vrno ò 
st.-'o p»-to <i"fif il tiTnblniii 
dello !e_'ci n-tri'viaì: di r\eh-
ca >-«i -«ito l ' . is |vfo finanzia 
rio diretto o ireìiri tto. -ia del 
l'orcanu tt.i delle tunzioni che 
ia Recione sta tie'ectando ai 
con.uni. provine» e-d enti cena 
pren-oriaii 

!1 pr-^s d^v.:c del Cor.-i.u'io 
Montema^ci. l.i ten'.to ad a^ 
•-ie uran- ì r.tppre-t r.tai.ti del 
ie province e dt i coiai.ni to 
••cani e hi i pr >!)len".i espo-ti 
-arfb'M.ro -r-ti aitenU-mento 
esaminati ri.ili'uf fic io di prò 
Mdon'a -tosso e- -arehboro 
stati rxirtati all'attenzione rie: 
capiemppo e dello varie coni 
missioni. In rapporto a tali 
problemi l'ufficio cìi presiden
za si riserva di creare ulte
riori incontri con i rappresen
tanti dccli enti locali toscani. 

forme e canali adeguati per 
una conesponsabilizzazione 
dei cittadini tutti, dall 'altro 
di « snellire » e rendere più 
flessibile l'attività tecnico • 
amministrativa della « mar-
china comunale», ul fine di 
fornire risposte tempestive e 
adeguate alle esigenze della 
popolazione. E" di alcune set 
l imane fa la conclusione de! 
lu ampia consultazione popò 
lare lanciata dall 'animaiistia 
zione per « tas tare il polso » 
alla città su questi temi e 
per sollecitare proposte e .sua-
genmenti migliorativi della 
bozza di progetto per i con 
sigli di quait iere 

Il bilancio e più che posi
tivo. L'invito è stato raccol 
to con entusiasmo e senso di 
responsabilità - le assemblee 
sono state tutte affollate - -
dalla popola/ione, che ancora 
una volta ha deiaost iato - -
e il l."> militilo non lasciava 
dubbi in piopu.sito - una 
notevole ia .minta po'itica *' 
r:v.lc A e onclu-..ono d. qiit 
s'a pinna fa-e, che ha v: 
.-to ivilupp.u'si ua se ' i a to con 
(ionio tra le terze politiche e 
sociali cittadine, e .s'alo ap 
pi ovato il progetto di ic-io 
lamento che definisce le Ina
zioni e 1 compiti dei consigli 
di quartiere e il regolamento 
elettorale di natura tecnica 
Resta da approvare il pio 
netto di zonizzazione e-lie 
sempre sulla base dello selle 
ma Nicoletta saia rivisto al
la luce delle interna/ioni sca
turite nel coi.so della consul
tazione. 

La questione s.tia r ipres i 
subito dopo il dibatti to -,ul 
bilancio, come pun 'o qualili 
caule del piogranimi dell.*. 
munta. *< Abbiamo t.-ntato, e 
a no.siro iivt'i.iu con succe .so 
— dice l'assessore Mora!".-
- - di non fare de: consigli di 
quartiere dei semplici ontani 
smi di decentramento ammi
nistrativo. anche se questo 
aspetto non è da sottovaluta
re. ma di s t rut turar l i in mo
do da «coagulare» le spinte 
che emergono dai cittadini. 
organizzandole, preservandole 
nello stesso tempo dalla pos
sibilità di una cnstallizzaz.io 
ne burocratica. Non consigli 
comunali « in miniatura ». ma 
strumenti di proposta, radica
ti nel territorio e raccorda
ti con le istituzioni comuna
li. Sono stati previsti alcuni 
istituti di democrazia diret 
ta (petizioni referendum. .-
niziativa popolare) clic per
mettono un contat to dirotto 
con l 'amministrazione (e in 
questo senso si muove an
che l'abolizione del segreto 
di ufficio) ed altri , come le 
assembleo popolari e le com
missioni di lavoro, d i e con 
sentono una elaborazione au
tonoma. Su questi ultimi a-
spetti non sono mancati ele
menti di divergenza e a vol
te di scontro con l'opposizio
ne. DC in primo luogo. 

L'obiettivo di questa arti
colazione è comunque chia
ro: oltre alla definizione dei 
potei 1 formali dei nuovi con
sigli di quartiere, si sta ope
rando per fornire loro gli 
.strumenti operativi legati al 
decenti amento dell 'apparato 
comunale che consentono di 
esercitare tali poteri. E" .sla
ta recentemente istituita una 
apposita commissione consi
liare incaricata di studiare 
questi aspetti specifici. 

Ma se la volontà dell'am 
min i s t r a tone di « bruciare i 
tempi •>. in modo programma
to. e s tata ampiamente dano 
s t ra ta . una analoga volontà 
non si e manifestata a li 
vello di governo. « L'eleva
zione diretta dei consiglieri — 
sono sempre parole dcll'as 
ses-orc Morale.s - - e il pie 
auppo.sto fondamentale d*-; 
prosetto, e ferma e l.i deci 
sione di opporsi con forza 
ad o-tm tentativo d: strumea-
ta'az/are o ridurre la porta 
ta dell'istituzione dei colisi 
sili d: quartiere. 

Ua al tro grosso nodo di 
competenza dell 'assessorato 
al decentramento e che ac-
qir.s'.e un peso decisivo per 
l'.ntero comprendono fioren -: 
no e rappresentato dal P ti
no Intecomunale fiorentino 
Anctic qui. dopo anni d: col 
pevo'.e -tasi. :e co,e hanno 
r.pre.-o a marciare a r . tmo so
stenuto. Sono s la te tenute g.a 
due .-assemblee de: .sindaci :n 
teressati da cu: e emersa 
una valutazione sostanzial
mente positiva del lavoro 
compiuto d. l gruppo tecnico 
e a conciusione deile quali e 
s ta to costituito un comitato di 
coordinamento. 

Spetta a quest 'ultimo il 
comp.to di esprimere indirizzi 
e orientamenti p.u puntuali 
che serviranno al eruppo tec-

j meo per la seconda fa^e riv. 
| lavoratori, che avrà la du 
! rata complessiva di 10 me.-> 
! e cne dovrà sfociare nell.i 

redaz.one del p.ano interco
munale def.mt.vo. Sempre a: 
comitato di coordinamento 
spetta il comp.to di defin.T 
l a s -e t to istituz.onale de! PIF . 
e d: proporre un<« bozza d. 
s ta tuto per consorz.o cne sa
rà eh amato A iresti re l'o-e 
cuz.one conerò" a dei p.ano 
.stosso 

Da qui l'e-ieenza d' raccor 
dare .1 PIE alla leiz.si'tTo 
ne re rionale :n mi ter ia ri' zo 
r.e tror.om.ch? di protrarr. 
ma. d. comn 'en-on ( d. a." 
hail.st.ia Nel b...-n..o ci. P i 
ÌÌZZO Vece aio per a '76 e 
fortemente sottolineata l'or 
tramzzaz.one dell'area cen t r i 
le metropolitana mediante il 
piano per a centro direz.o 
naie, nel senso di « deconge
stionare»» il centro storico 
delia c.ttà e di recuperarlo 
a usi abitativi, culturali e pro
duttivi. 

In una scuola delle suore agost in iane 

GRAVISSIMO UN BAMBINO 
TRAVOLTO DA UN CANCELLO 

Federico Bonacchi di 7 anni è stato ricoverato a Carreggi nel reparto del 
prof. Briani - Aperta un'inchiesta per accertare le cause dell'incidente 

Lotta contro la morte un 
bambino di sette anni schiac
ciato sotto un pesante can
cello eli retro Stava giocando 
nel cortile della scuola, a P ia 
to. quando, foi-e per il vento. 
il cancello è caduto travol
gendolo 

Il bamb.no s, chitina Fede 
rie-o Monacelli, abita nei pò 
poloso quait iete di San Mai
nilo. I suoi genitor.. Carla 
Minia Pev.zoli. SA anni, e Ro 
lKMto Monacelli. U3 anni, elio 
eia imeni ine-, hanno avuto un 
altre» bambino. Lorenzo, sono 
rimasti tutto il giorno, -con-

' volli dal dolore, rieiun'o al 
loro bambino. 

La grave disgrazia è acca
duta ieri mattina. Federico 

1 crii andato a scuola, dallo 
j Suore Agostiniane di Maria 

Immacolata. :n via Verdi, non 
lontano ria ca-a sua. dovo 

frequenta la prima elcinen 
tare. Alle IO.:)!) c'era la n-
cie-.izione. 1 bambini senio 
usciti correndo nel cortile del
la se noi.i per giocale. Feri.-
rie-ei stava giocando vicino 
alla recinzione, e non si è ai 
corto quando una folata eli 
ve-nto più forte delle «litro. 
ha f.itto Uscire .1 e .incelici dai 
canina . 

K' stato un attimo: il pesan
te cime elio di fe-rrei e pioni 
b.ito al suolo travolgendo il 
piccolo Fcriericei. 11 bambino 
non ha fatto in tempo ad al
lontanarsi. ed è stato colpite) 
violentemente alla tosta e get
tato al suolo Sul s'io piccolo 
corpo è quindi ricaduta la |>or 
tii del ciuccilo, schiacciai 
dolo. Il suo str.izi.inte urlo di 
dolore ha f.it'o immediata
mente accorrei e il personale-
delia -cuoia. 

Federico giaceva a to r r i In 
una ixizz.i eL s.uimic con unii 
v.ista lenta al cq>o K" stato 
immediatamente MKI orso e 
fatto tr.is| lotta re all'ospedale*. 
I suoi genitori, subito infor 
mail, sono aii oi-i per rag 
g.ungeio .1 oio bambino I 
medici, e he gli hanno presta 
to ì pruni sot corsi, hanno gin 
rinato «'stivm.uin nle gravi le 
sue condizioni e- si sono n-
-eivati la piogno-.. 

Federico e* quindi stato tra 
sportiito al centro iioiiro chi
rurgico dell'ospedale* eli Ca 
reggi, dal professor Mriant. 
Le* sue condizioni sono sta
zionarie. 

K' stata intanto <i|>*rtn una 
ine Ire s'a e he riov ia stabilire lo 
e-au-e dell'ine irit aie. S; dovrà 
accertare -e- la caduta eie! 
cancello e'* av venula in conse 
guenza dell'usura de: cardini. 

In via Niccolò da Pisano 

Assaltato dai rapinatori 
un negozio di parrucchiera 

I malviventi si sono impadroniti di 100 mila lire — Ragazza aggredita 
nei pressi di casa da un rapinatore solitario che era armato di pistola 

(•li a--aiii ai nego/: di par 
riKChiera. |XKO prima della 
e Illusimi, continuano. L'obiet 
t u o questa volta è stato il 
negozio che (Jrazia Fanfam. 
31 anni e Oaniela Hianchi. 21 
anni, hanno in via Nccolò Pi
sano 2!t A ouellora nel nego 

Dibattito 
con Occhetto 
a « Lettere » 

Mar'^di prò-- .mo all'aula 3 
ri-*..a face ta d. Lettere e 
F.lo.-of.a al.e ore l*ì s. ter 
ra una as-cmoloa orzamzza-
t t riti MUS -ul tema «La 
=:'n:-Tra d. fronte .«'.ia cr.s. •> 
Parteciperà'.:^ > Achille Oc 
riletto, del'a ri.rez.one naz.o 
m i e dei PCI. Tr . s ' ano Codi 
jnol.i de '.-. ci rez one naz.o 
n.Ve del PSI e Rossana Ros 
-t 'Mli. del ri.et"..o n.iz.ona 
ie dei PDUP. 

| Nozze d'oro 
i Festeggiano oj=t: 1. 50 aa 
j nve isar .o de. .oro m.»tr n.o 
j n:o ì compacni Danto C «s b. 
*e Emilia Amore*.o.. Per .a 

loro felice occas one : compa
gni sottoscrivono lire 10 000 
per la nostra stampa. Giun
gano ai compagni Dante ed 
Emilia gli auguri delia reda
zione fiorentina dell'Unità. 

z:n oitre- alle- proprietarie e "e 
rano rielle clienti, in epic-l ni<> 
mente» sotto il c i s t o . 

Mancavano p-xlii minii'i .il
io ve*nti quando sulla sodila 
sono appar-i due- giovani con 
il volto coperto ria passataon 
tagna. In mano stringevano 
cine p. stole-. «La ciss.i » ha 
grillato ii'io dei malviventi. 

Le- due* proprietarie rimaste-
paralizzate dalla paura han
no aporto il cassetto e- hanno 
consognato ai banditi tutto l'in 
e.isso; pio mila lire I rapi 
natori sono u-e iti. I no si e 
adontai.a'o ,-) i>irrio d un ci 
e loraotori . l'altro rivi atteso 
eia un compia e alla guida di 
uri.» moto eli uros-.i e ihncirata. 
K' st.ito avvertito i! * I H » e* 
alcune pattuglie h.snr.o coni 
aiuto una battuta i.ell.i zona 
sen/a ale un n-ultato. 

• • • 
Mru'ta avventura cu una r«i 

e.i/za. Cecili,! Frosintni. 2a 
«min. abitante in v .a Momn-c -
g.ai '.». affrontai.ì ne i pressi di 
c.i-.i d.ì un rapinat'ire solita 
ri > I' mah ive nti* i*a minai 
e i ito la giovane ei.n una pi 
stola e- le '.il intimato la con 
-i-gn.i di I denaro Fortunata 
niente e- intervenuto il p.ieire-
riella r.ig<i/z..i che atten'leva 
il ritorno ric*lla f.gh.i e il ban 
ditello è fuggito a L'ambo le 
vate. Del fatto si è interessato 
l'ufficio di notturna della Quo 
stura. L'aggressione e avve
nuta verso le 22,30. 

Tre giovani hanno ,-iggredito 
e fi rito Gilberto Martolozzi. 411 
anni, abitante in via eie. Mac-
< i 4P. Co-i ali* i no sostiene 
1 uomo che -i e- f.itto medica
re tirai fe-rita alla mano de-
str.i. gu,rii< .ita guaribile In 
sette ttiorr.i ei.u -andari dcl-
l'o-poriale di Sani.» Mar.a 
\uovo. Il MarteiloZZI. se-tondo 
il suo racconto «dia polizia. 
iiiontrc- camminava in via Ma
gli.d-oe hi. e-r.i -tato «igaredito 
eia tre c'iov.ini uno dei cjuali 
«Ttnato eh coltello Quest'ulti
mo gli ha intuì.iitot la conse
gna del |>ortafo^l o 

Il Mar*olo//i per monte l 
rimaste) intimorito, ha reagi
to e tiol disarmare l'aggres
sore e"- riuia-to ferito alla ma 
no I-e indagini -<>:.o condotte 
dalla squadra mobile 

1 P.I uuardi.i dc-U'Argo. ha 
sorpreso chic- <.iovani. Giaco
mo Ferretti. s2 anni. ab.tanto 
m vai F u - ' l a n a 3» r Franco 
Morzigotii. !?• ;u ni. d.)'aicilia-

', to in v :a \e n di Micci 4. 
| mentre -e ava 'c ivano il can-
I cello di u'i fabbricato in via 

San I) ::.,i*o •'. dove hanno se
rie a'ci.r.t ditto I due* cerca
vano di f.iu-.ire. ma venivano 
bio-citi eiall'arnvo di una 
pattuitila della « volanto •» av
vertita rial vigile notturno. En
trambi «uno stati denunciati 
|)or tentato furto aggravato t 
trasferiti al carcere M h i Mu
rate. 
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